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DANIEL MANNINI: IL POTERE SUBLIMINALE DELL'ASTRAZIONE

“L'estro  creativo  versatile  e  camaleontico,  che  è  insito
nell'indole artistica di Daniel Mannini gli consente e gli
permette  di  imprimere  un  potere  subliminale  molto
permeante alla componente dell'astrazione pittorica e di
riuscire ad enfatizzare al meglio e appieno le molteplici e
multiformi  componenti  narrative  e  sceniche,  che
appartengono alla costruzione e alla sintassi compositiva
dell'Informalismo  non  convenzionale”.  Ecco  come  la
Dott.ssa  Elena  Gollini  esalta  la  stimolante  ricerca
sperimentale,  che  il  pittore  Mannini  porta  avanti  con
intraprendente  spinta  di  trasporto  e  di  pathos  e  con  la
voglia viscerale e appassionata di chi cerca di evolvere e di
migliorarsi  di  continuo  e  con  profonda  costanza  e
perseveranza.  Inoltre,  la  Dott.ssa  Gollini  ha  voluto

evidenziare in merito: “Nella scala dei valori fondamentali, che Daniel attribuisce e conferisce alla
sua esperienza di ricerca sperimentale senza dubbio emerge tutta la carica pregnante e intrisa di
significati sottesi e di contenuti subliminali, che assume e riveste lo scenario astratto prospettato e
rinnovato sempre con un impatto visionario e sensoriale unico e speciale. Daniel non si appoggia
mai a schemi paradigmatici già battuti e infrazionati e sdoganati ad oltranza, ma si ricava un
proprio  modus  per  affidare  all'astrazione  un  potere  superiore  e  supremo,  un  potere  allusivo
simbolico che viene sviluppato con doviziosa progettazione e ideazione a monte, affinché possa
ricoprire  una  valenza  qualificante  e  crescente,  in  una  progressione  di  arricchente  essenza
sostanziale. A livello formale dunque, Daniel si serve della modulazione astratta per poter ottenere
un  imprinting  di  spessore  e  per  poter  dare  voce  ad  una
pittura, che riesce a parlare più lingue diverse tutte insieme,
che riesce a tradurre più espressioni differenti modulandole
all'unisono con una comprensione fantasiosa e fantastica,
che si affianca e si accosta al pensiero razionale e riflessivo
e lo completa e lo integra rafforzandone il DNA genetico
connaturato  e  costituendo  un  unicum  armonioso  ed
equilibrato.  Il  bilanciamento  tra  fantasia  sognante  e
immaginifica e ratio consapevolmente calibrata diventa un
punto di forza nell'impatto recettivo delle opere e garantisce
a  Daniel  di  potersi  avvalere  di  ulteriori  dinamiche  nella
sfera conscia e inconscia e nella dimensione più intima e
introspettiva.  Durante  la  fase  saliente  della  creazione
Daniel  raggiunge  quel  cosiddetto  momento  di  delirio
artistico,  che  viene  però  sempre  filtrato  dal  controllo  razionale  e  apporta  allo  scenario
rappresentativo  un  grado  di  recettività  trasformista,  che  viene  intercalato  e  inframezzato
dall'afflato  sensoriale  all'insegna  del  trionfale  motto,  che  governa  l'astrazione  universale  e  la
innalza ed eleva come regina e sovrana di un incontrastato e incontrovertibile potere subliminale”.


